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DAL  FATI'O

ALL'EVEINTO

[T i tclìtìtea ld.a;eo1s]:aroa1lvOitae.è,lìl]nl.f1e1tb1ebCriC1e1q,1sS\ìsCsle1gCuOirssei,dCill.-apttei1-.,80dniec:osdel
momenti  che capitano  e via via dissolvono  i nostri  pro-

granuni  oppure  díventano  protagonìsti  dí ogru  nOsua  gíornaìa.

A ben  guardare,  anche  la víta  píìì  nìonotona,  pm  regolata  e píì

regolare,  anche  la solita  sequenza  del  lavoro  d'ufficio  o di fabbrica,  il
teînpo  della  casalinga  o del  pensionato,  sono  dominati  da ciò che

1n1pl'OVV1Sa11]el'lte SllCCeCle e resìano  legaìl  a queste  realta  1llCllpelì-

denti  dalla  volontà  uînana.

Si direbbe  che  siaîno  condotti  dal  fato,  o che ci lasciaino  volen-

ìlel'l  don'unare  dalle  COSe, accettando  passivaìneì"lìe  íl dìpanarEl  allO-

niino  e iinpersonale  della  esistenza.

Sembra  che  nìtto  sia senza  senso  e che  la libertà  e la iiìtelligenza

dell'uoîno  siano  iînpotenti  di fronte  alla  invasione  di nìtto  ciò che  il
ºCaSO"  O kl SOCleta Cl propongol]0  11] contu'uìazìone.

Anzi,  questa  situazione  rischia  di generare  spesso  un  senso  di in-

sofferenza  e conduce  anche  a complessi  di nevrastenia,  di noia,  di
disperazione:  la vita  diventa  un  fatto  biologico,  innnerso  nell'oceano

di realtà  clìe  si incontrano  e si scontrano,  di avvenimenti  che  incido-

no sulla  esistenza  in un  lì]OClO obbligato  contro  il quale  a nulla  vale

l'llìlZlaìlVa  llll]al]a.

E, per  di più,  sembra  che  la nostra  civiltà  stia moltiplicando  que-

ste occasioni  e rafforzando  la macchina  che produce  a ritmo  sempre

plll  rapìdo  e 1ncalzante  SlttlaZlOnl  e aVVenllnelltl  e fflvade  la Vlta Cll

tutti.

Ci si trova  gusto:  ci si lascia  inebi'iare  dalla  inolteplicità  delle  co-
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se, dalla varietà dei momenti,  dalle  esperienze  che  occupano  il vive-
re di ogni giorno, nella illusione  di arricchirci  e di rieînpire  così  il
ìruoto  che invece  si scava  sempre  più  profondo  nell'intiino.

Anche nelja vi§agiqvanue, nel  feîvore  e nell'impeto  della  vitalità
fresca e generosa di questa età, sembra  che  l'ideale  sia quello  di sen-

COSE  O  SEGNI?

Ci si doìnanda  aLlora se dawero  è sempre  e solo  così: se non  c'è al-
ìra Vla dl SCall]pO,  Se S1 e "COnClFlnnafl  a VIVelªell e a lascîarsî  fflvadeî'e
dalle cose, oppure se dè un'altra  modalità,  se c'è una  -uscita  di sicu-
rezza= per liberarsi da un assedio  che  via via diventa  soffocante  e
ìnortale.

Ci si chiecte se l'uomo non  è capace  di iiwentare  qualcos'altro
per se stesso, I]OI]  riesce  a scegliere  e gestire  da sé nìtto  ciò  che  av-
Vlene  nella  Slla Vlta.

Ci si chiede se l'intelligenza  e la libertà  dell'uomo  non  siano  in
gradO dí l)l'OCllllTe  qiìalcoSa  CIl altei'nafîvo  e Se l'ìOl]  S1 pOSSa approda-
re ad alù'e regioni di vita dove fiiìalînente  si diventa  padroni  di sé e
delle  cose.

Di fatto, ogni cosa coînporta  un =valore-,  porta  deiìtro  di sé
un'idea, un ideale, o alîneno  è lln  pezzo  di vita,  della  =n'ffa= vita,  cioè

tceli1ì:3eelffil1tlels,slo1e:,n1ìoì,,n nelstitsOtellilq lnlle]uStlrloo is31eg11nafv1Cit,atOueìnlalnl1al,silìlo,nl,eCsCils1teeZzil2lnien-
Nelle ìnani  dell'uomo tutto  può  diventare  un'opera  d'arte,  coîne

la pietra o il legno informe può  diventare  una  îneravigliosa  espres-
síone  del  genio  dell'artista.

L'uoìno è dawero il n'fftico  personaggio  che sa cambiare  in oro
tíìtto cío che tocca, sa trasforînare  uì vita anche  la realta  che senìbra
lìlOlta, S2l îl'arl'e  Cla Oglll  COSa tll]  lalìlpO  dl IllCe: e la Slìa fantasia,  12l Slla
iiìtelligenza, la sua capacità di intendere  e tradrii're  in altri  linguaggi

N

ciò  che  appare  e sembra  indecifrabile,  o misei'o  e senza  senso.
È questa  l'iiì'unensa  ricchezza  dell'uoîno.

Guaí  se se ne lascia  derubare,  guaî  se abdíca  a questa  sua inera-
I vigliosa  possibilità:  è la sua reale  morte,  è la distiuzione  dell'uomo,  è

il suo  scoînparire  dalla  faccia  della  terra.

L'uoìno  è capace  di =leggerei  la vita,  di leggere  il valore  che ogî'ff
cosa  cbiude  dentro  di sé gelosamente,  l'uoîno  sa fare  il gesto  înagico
COI]  cui  liberare  lo spirito  raccl'ffuso  e nascosto  dentro  la inateria  ap-
parenteînente  ineî'te  e morta.

SEG'r'l"'  "  Ognî  cosa diventa  un  "segno",  u'ìdic;  cio  che  porta  con  se e non
"""  jvis4b-i1e-,  e apre  nuove  strade  segnando  l'itinerario  per  altre  conqui-

ste e per  alti'e  esplorazioni.

Ogni  fatto  banale  e monotono,  senza  volto  né valore,  diventa  un
-eventoi,  un  moînento  înagico  e fondaí'nentale  deua vita,  ogni  episo-
dio  rivela  lll]  disegno  e svela  rin  progetto.

È così  che  si esce dalla  anoi'mna  e moita  esperienza  che  delude  e
Stal]Ca, aVVlllSCe e abbatte,  Sl'l'lOl'ZalldO  Vla Vla l'el'lttlSlaSlIlO  e la Capa-
Clìa dl u'rventare  e dí ,,,oeneraîªe llna  Vlta seînpre  plll  l'lCCa e personale.

Ogiìicosa diventarìi;segnoe  ,qî3c13q34n =sogno-: non nel senso
dl llna  evasione  ll] f(l'l:e  1l]eSlStelltl,  Ina la prOlezlol'le  daVallfl  a Se
delle  più  vere  e più  profonde  volontà  che giacciono  nel  cuore
dell'uomo.

RICERCA  DEL  =I)I  LAl-

Ma come  fare  perche  avvenga  questa  magíca  trasforínazíone  e si ar-
1IVl  a vìvel:e  e fflVentare  la prOpría  Vlta, e 2l goderne  ìlltta  la Slla rlC-
cbezza?

COlìle  S1 pllO  rìuscìre  a speZZaî'e  la dllra  barrìeî'a  Cl]e seî'lìbra
chiucìere  iiìesorabilinente  la porta  verso  gli  orizzonti  di vita  e sbarra-
re per  sempre  il passo  a chi  tenta  di superare  questo  ínuro  oppri-
mente?

È il segreto  dell'uomo,  è la sua capacità  ii'u'ìata, è il segno  della
intelligenza  e della  fantasia  che  ogni  uoìno  possiede  e che  non  può

l
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restai'e  inerte  e isterilito  îìel  cuore  di ciascuno.

Bisogna înettersi  alla ricerca del =di 1à-5 bisogna înettersi  iiì sti'ada

e aVVentlll'al'Sl  ILl1%º0 1 Sel'ltlel'l appena appena percepíbllî  della LlI]-
înensa  foresta  deu'agire  quotidiano.

Bisogna §a3Iedi ogni cosa lln  siinbolo, un segno, e cercai'vi  ciò

iCì-lìlo=nd:1,èe11o'gscnºisa'vvº-e'nÌsii7é1î1ì"to,eSnSoenleèCese'ÌnÌzCallEìnºsgi1g:if=iÓ:a\oé-eSÌsaTeì1z1iEeè11uenl
lì'lOClO COI]  cui  l'eterno  e l'ii'finito  vengono  in contatto  COlì  l'uomo.

Se siamo  credenti  e sappiaino  che Dio  esiste e che Dio  è il crea-

tore di tutto,  che Dio  è prowidenza  e vuole  raggiungere  le sue crea-

tui'e perché  sono  suoi  figli,  che Dio  si è fatto  llOII]O  ed è enti'ato  per

sempre  nella  sua storia,  non  è difficile  pensare  che tutto  è e diventa

espressione  di Dio  e quindi  strada  che conduce  a lui.

Non  sî tratta dí trovare  segni  da cabala  o voler  uìterpretare  í fatti

coîne  gli antichi  indovini  che leggevano  il fiìturo  nel volo  degli  uc-

celli o in mille e înule  alti:e manifestazioni della nanìrai  1l]a solamen-
te di sapere  che nulla  è senza senso e che tutto  è un richiamo  a Dio,

è un invito  ad awiciiìarsi  a lui  per  godere  del suo ClOnO.

In questo  senso, allora,  nìtto  si illuînina  e diveî'ìta  un momento  di

grazia,  tutto  prende  ll1]  significato  înolto  al di sopra  della  banalità  o

della  fatalità:  ancbe  i moinenti  più dolorosi,  anche  la fatica,  la soffe-

renza, anche  la ínorte,  e persino  anche  il peccato,  rivelano  lln  volto

nuovo  e ancora  offrono  strade di vita  e di ricchezza,  di gioia  e di po-

sítivíta.

L'EVENTO

Tritto, così, diventa 13vent!. Cioè, tutto riveste e rivela il suo vei'o
r;Elì-è-zza,senso e la sua vera e tutto diveiìtì InOClO e ocgasjone 41i

gi'andezzaedìvlta,ttìttoíìTVîia'a-îlprenderee,,oodeî'elaJ]'opría
,,ºrandezza  dl llOll]lnl,  e aCl aVVel"lnll:arSl VerSO seínpre  nlìOVe  lì]eîe,  2l

cogliere  da se stessi quelle  insospettabili  capacit;'ì  che giacciono  mu-

te dentro  nel cuore.

Anche  la vacanza,  anche la gita, anche  un campeggio,  anche il
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picsnic  Aìori  porta,  anche  ogni  înoînento  pur  nella  sua piccola  e soli-

ì2l flSlOnOlllla,  preî'lde  lìll  aluO COlltenutO  e CllVel]ìa Lìl]a OCCaSlOne Cll

nOVlta e ClI spu'itualîta.

Nulla  resta nel banale:  nulla  si degrada  nella  istuìtività  grossola-

na, nella superficialità e nella ripetitività sterile. Nu13f§nisqedove
COn]LnCla, SellZa lasClaî'e ù'aCCe 0 peggío  laSClandO ìracce  dl CleSOla-

zíone  e di vuoto,  ma conduce  un po paì avanti  sulla strada della

pienezza  e della  gioia.

Nulla  i'esta senza senso, nuua  awiene  solo perché  succede  e ri-

sponde  a leggi  fisiche  e ad abitudini  che haî'uìo  cancellato  ogni  se-

gno  della  personalità.,

Tutto  è un evento,  una realtà  che va molto  al di là della  sua ap-

paì'enza,  llna  píeìí'a I]ella  COSì413710ne Clella -Vlt-a- e d-e-lla storìa perSO-


